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D.g.r. 16 novembre 2021 - n. XI/5517
Piano Lombardia: l.r. 4 maggio 2020, n.  9 «Interventi per la 
ripresa economica», – Stanziamento delle risorse per gli anni 
2021, 2022, 2023 a favore di ersaf per l’attuazione del piano 
attuativo «Opere DI sistemazione idraulico-forestali anni 2021- 
2023» finalizzato al miglioramento del patrimonio forestale di 
proprietà regionale»

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

•	la legge regionale 4 maggio 2020, n.  9 «Interventi per la 
ripresa economica», come modificata dalla l.r. n.  65 del 
28 luglio 2020 «Assestamento al bilancio 2020 – 2022 con 
modifiche di leggi regionali», che all’art. 1 c. 10 istituisce il 
Fondo «Interventi per la ripresa economica» per garantire 
il sostegno degli investimenti regionali quale misura per 
fronteggiare le conseguenze negative sull’economia del 
territorio lombardo derivanti dall’emergenza sanitaria da 
COVID-19;

•	la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e svi-
luppo rurale» e, in particolare l’art. 26 «Protezione e valorizza-
zione delle superfici forestali» della l.r. 31/2008, che prevede 
di incentivare gli interventi di sviluppo del settore forestale 
finalizzati a valorizzare le funzioni relative alla protezione dei 
versanti, degli alvei fluviali e delle sponde, alla difesa del-
la biodiversità, alla produzione di beni forestali, alla tutela 
dell’occupazione nelle aree montane, alla protezione e tu-
tela del paesaggio e dell’ambiente, nonché alla manuten-
zione diffusa del territorio; 

Viste:

•	la d.g.r. n.  3531 del 5  agosto  2020  «Programma degli in-
terventi per la ripresa economica - variazioni al bilancio di 
previsione 2020-2022 (d.lgs. 118/2011 - l.r. 19/2012 art. 1, co. 
4) - 33° provvedimento», successivamente aggiornata con 
le d.g.r. 3749/2020 e 4831/2021 che, in particolare:

−− assegna, nell’Allegato 2, alla Direzione Generale Agri-
coltura, Alimentazione e sistemi verdi uno stanziamento 
di € 15.000.000 per interventi di sviluppo del settore fore-
stale finalizzati alla manutenzione straordinaria, messa 
in sicurezza, sistemazioni idrogeologiche, prevenzione 
dissesto per il territorio montano in Lombardia;

−− stabilisce che l’identificazione puntuale delle azioni fi-
nanziabili con i contributi su indicati avvenga o attra-
verso gli strumenti di programmazione già disponibili 
o altri strumenti di programmazione appositamente 
approvati con successivi provvedimenti in relazione alla 
tipologia di intervento;

−− stabilisce che per l’attuazione degli interventi dell’Alle-
gato 2 la competenza degli atti conseguenti spetti alle 
Direzioni indicate nello stesso, inclusa la definizione del 
riparto della spesa dei singoli interventi nelle annualità 
in coerenza con l’avanzamento dell’attuazione degli in-
terventi e gli stanziamenti nel Bilancio regionale;

Viste:

•	la decisione della Commissione Europea del 6 otto-
bre 2021 numero C(2021) 7286 final – Aiuti di Stato / Italia 
(Lombardia) SA.63884 (2021/N) (ex SA.63884 (2021/PN)), 
che aggiorna il regime SA.46096 (2016/N) e la sua modifi-
ca e integrazione con SA.55835 (2019/N), aumentandone 
il budget;

•	la d.g.r. 5399 del 18  ottobre  2021  «Modifica della delibe-
razione di Giunta regionale 18 maggio 2020 - n. XI/3142 
aggiornamento delle disposizioni attuative quadro «mi-
sure forestali»» con la quale, in attuazione alla decisione 
soprarichiamata, sono state inquadrate le iniziative di cui 
all’Allegato 2 delle deliberazioni 3531/2020 e 4381/2021, di 
competenza della Struttura sviluppo delle politiche forestali 
e agroambientali, in quanto compatibili ai sensi della nor-
mativa sugli aiuti di stato, con gli interventi previsti dalla de-
libera di Giunta regionale 18 maggio 2020 - n. XI/3142, ba-
se giuridica del regime SA.55835 (2019/N), prorogato con 
la decisione C(2020) 9152 final – Aiuto di stato SA.59101 
(2020/N);

Visti, inoltre:

•	la Comunicazione della Commissione sul Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’econo-
mia nell’attuale emergenza del COVID-19 – C(2020) 1863 
final - del 19 marzo 2020 e ss.mm.ii;

•	➢ il Regime quadro della disciplina degli aiuti SA.57021, 

SA.58547, SA.59655, SA.62495 e in particolare la sezione 3.1 
della Comunicazione della Commissione Europea (2020) 
1863 del 19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le  misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19»;

Visto il d.l. 19 maggio 2020, n. 34 «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e in particolare:

•	il capo II Regime quadro della disciplina degli aiuti ogget-
to di notifica alla Commissione Europea a copertura degli 
aiuti concessi da tutte le pubbliche amministrazioni italiane 
(regioni, province autonome, gli altri enti territoriali, le came-
re di commercio) come da comunicazione aiuto SA.57021;

•	l’articolo 53 che, per gli aiuti concessi nel Regime Quadro 
temporaneo, in ragione delle straordinarie condizioni deter-
minate dall’epidemia da COVID-19, deroga all’articolo 46, 
comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 concernen-
te il divieto per i soggetti beneficiari di aiuti non rimborsati, 
di cui è obbligatorio il recupero in esecuzione di una deci-
sione della Commissione europea, di ricevere nuovi aiuti; 

•	l’articolo 54 che disciplina i massimali relativi alla conces-
sione di aiuti nel Regime Quadro temporaneo sotto forma 
di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni 
fiscali concedibili fino a un importo di 800.000 euro per im-
presa, salvo i diversi limiti per le imprese attive nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura ovvero nel settore della 
produzione primaria di prodotti agricoli;

•	l’articolo 61 sulle disposizioni comuni per gli aiuti concessi 
nel Regime Quadro temporaneo;

•	l’articolo 63 che dispone, per gli aiuti concessi nel Regime 
Quadro temporaneo, l’osservanza degli obblighi previsti dal 
regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui all’articolo 52 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 e 
specifica che il «Codice Aiuto RNA - CAR» è acquisito dal 
Dipartimento delle politiche europee ai sensi dell’articolo 
8 del citato decreto 31 maggio 2017, n. 115 mentre la re-
gistrazione di ciascuna misura di aiuto adottata dagli enti 
concedenti e dei relativi singoli aiuti concessi ai beneficiari 
è operata dai soggetti concedenti, sotto la propria respon-
sabilità;

•	l’articolo 64 che dispone l’adeguamento del Registro Na-
zionale Aiuti, di cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, a cura del Ministero dello sviluppo economico 
entro il 30 maggio per l’aggiunta di una specifica sezione 
ed entro il 15 giugno 2020 per la registrazione di ciascuna 
misura e la registrazione dei dati necessari alla concessio-
ne degli aiuti;

Dato atto che il Regime Quadro della disciplina degli aiuti di 
Stato, contenuto nel d.l. 19 maggio 2020, n. 34:

•	consente a Regioni, Province autonome, Enti territoriali 
e Camere di Commercio l’adozione di misure di aiuto in 
conformità alla Comunicazione della Commissione euro-
pea C (2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19», volta a garantire che le imprese 
dispongano di liquidità sufficiente e di preservare la conti-
nuità dell’attività economica durante e dopo l’epidemia;

•	prevede la possibilità di concedere aiuti sotto forma di sov-
venzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali, 
garanzie sui prestiti alle imprese, tassi d’interesse agevolati 
per i prestiti alle imprese; 

Preso atto della decisione C(2020) 3482 final del 21 maggio 
2020 con cui la Commissione Europea riconosce la compatibili-
tà del Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato, conte-
nuto nel d.l. 19 maggio 2020, n. 34, con le vigenti disposizioni del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;

Visti, in particolare, i seguenti punti della decisione C(2020) 
3482 final del 21 maggio 2020:

•	26 e s.s. relativi alle regole di cumulo;

•	29 relativo al rispetto degli obblighi di monitoraggio e rela-
zione e in particolare l’obbligo di pubblicazione da parte 
delle autorità concedenti delle informazioni su ogni singolo 
aiuto concesso ai sensi del Regime Quadro sul Registro Na-
zione Aiuti entro 12 mesi dal momento della concessione;

•	42 e 44 relativi alle condizioni di compatibilità degli aiuti 
concessi nella sezione 3.1. del Quadro temporaneo sotto 
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forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di paga-
mento o altre forme quali anticipi rimborsabili, garanzie, pre-
stiti e capitale proprio;

Viste:

•	la Comunicazione della Commissione Europea C(2020) 
4509 final «Terza modifica del quadro temporaneo per le 
misure di aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attua-
le emergenza del COVID-19»;

•	la Decisione C(2020) 6341 final dell’11 settembre 2020, con 
cui la Commissione con l’aiuto SA.58547 autorizza la mo-
difica dell’aiuto di Stato SA.57021, recependo le modifiche 
apportate al Quadro Temporaneo per le misure di Aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19 da parte della Comunicazione sopra citata;

•	la Comunicazione della Commissione Europea 
C(2020)7127 final, che ha adottato la quarta modifica del 
Quadro Temporaneo, prorogando le disposizioni di tale re-
gime fino al 30 giugno 2021;

•	la Decisione C(2020) 9121 final del 10 dicembre 2020, con 
cui la Commissione con l’aiuto SA.59655 ha autorizzato la 
richiesta di proroga al 30 giugno 2021 dell’aiuto di Stato 
SA.57021;

Vista la Comunicazione C(2021)34/06 del 1° febbraio 2021 
con cui la Commissione ha adottato la quinta modifica del 
Quadro Temporaneo, prorogando ulteriormente fino al 31 di-
cembre 2021 la validità del Quadro temporaneo e innalzando 
a 1.800.000,00 euro, rispetto al previgente limite di 800.000,00 
euro, l’entità massima di aiuti concedibili per ogni impresa sotto 
forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni 
fiscali, di cui alla sezione 3.1 del «Quadro temporaneo»;

Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 «Misure urgenti in 
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di 
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19 (GU Serie Generale n.70 del 22-03-2021) e in particolare 
l’articolo 28». Regime-quadro per l’adozione di misure di aiuti di 
Stato per l’emergenza COVID-19» che modifica e integra il d.l. 19 
maggio 2020, n. 34 con le nuove disposizioni della quinta modifi-
ca del Quadro Temporaneo;

Dato atto che con la Decisione C(2021) 2570 final del 9 apri-
le 2021 la Commissione, con l’aiuto SA.62495, ha autorizzato la 
modifica al Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato di 
cui agli aiuti SA.57021-58547-59655, recependo la proroga del 
termine di validità e l’innalzamento dell’entità massima di aiu-
ti concedibili nella sezione 3.1. disposte dalla Comunicazione 
C(2021)34/06 del 1° febbraio 2021;

Stabilito altresì che gli aiuti, concessi sotto forma di sovvenzio-
ne a fondo perduto, a valere sul Regime quadro della disciplina 
degli aiuti SA. 62495:

•	possono essere cumulati con aiuti concessi sul Quadro 
Temporaneo, con aiuti concessi ai sensi del Regolamen-
to (UE) 1407/2013 del 18 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea agli aiuti de minimis, nonché con 
aiuti concessi sul Regolamento di esenzione (651/2014) a 
condizione che siano rispettate le disposizioni e le norme 
sul cumulo degli aiuti inquadrati in predetti regimi;

•	possono essere concessi ed erogati ad imprese che sono 
destinatarie di ingiunzioni di recupero pendente per effetto 
di una decisione di recupero adottata dalla Commissione 
europea ai sensi del Reg. UE 1589/2015 in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non deposi-
tato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare in esecuzione di una decisione di recupero adottata 
dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento UE 
1589/2015 attivando la compensazione di cui all’art. 53 del 
d.l. 19 maggio 2020, n. 34;

•	sono concessi entro e non oltre il 31 dicembre 2022, salvo 
proroghe e dell’aiuto SA. 62495, a seguito della proroga del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19»;

•	sono concessi agli operatori economici che attestino di 
avere sede operativa nel territorio regionale al momento 
dell’erogazione dell’aiuto;

•	non possono essere concessi a imprese che, al 31 dicem-
bre 2019, si trovavano già in difficoltà (ai sensi, dell’articolo 
2, punto 18 Regolamento di esenzione 651/2014);

Dato atto inoltre che il beneficiario deve sottoscrivere una di-
chiarazione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che attesti di non essere 
in procedura concorsuale per insolvenza anche se in difficoltà 

al 31 dicembre 2019 ai sensi della definizione di cui all’articolo 2 
punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014;

Visto il parere positivo espresso dal Comitato di valutazione 
aiuti di Stato che ha esaminato la proposta nel corso della sedu-
ta del 02  novembre 2021;

Stabilito pertanto, che gli aiuti di cui al presente provvedimen-
to sono concessi sulla base del Regime quadro della discipli-
na degli aiuti SA. 62495 e in particolare della sezione 3.1 della 
Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 del 
19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID- 19» e s.m.i, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima 
comunicazione ed all’art. 54 del d.l. 34/2020, fino ad un importo 
di 1.800.000,00 euro per beneficiario, al lordo di oneri e imposte;

Vista la d.g.r. n. Xl/1009 del 17 dicembre 2018 con la quale 
sono stati approvati gli schemi delle Convenzioni Quadro tra la 
Giunta Regionale e gli Enti del sistema Regionale di cui all’alle-
gato A1, sez.1, l.r. 30/2006;

Vista la Convenzione Quadro tra Regione Lombardia ed ER-
SAF, divenuta esecutiva con la firma di entrambi i contraenti l’8 
gennaio 2019, inserita nella raccolta Convenzioni e Contrat-
ti di Regione Lombardia in data 9 gennaio 2019 al repertorio 
n.12377-RCC, con scadenza il 31 dicembre 2021;

Dato atto che l’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle 
Foreste (ERSAF) gestisce, ai sensi dell’art. 54 c. 1 della l.r. 31/2008, 
il patrimonio indisponibile agro-silvo-pastorale di proprietà di Re-
gione Lombardia, denominato patrimonio forestale regionale, 
vasto oltre 23 mila ettari, posto interamente in aree montane;

Vista la d.g.r. XI/5152/2021 «Integrazione al documento tec-
nico di accompagnamento al bilancio di previsione 2021-2023 
approvato con d.g.r. n. XI/4154/2020 e aggiornamento dei pro-
spetti per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e 
degli enti dipendenti, dei programmi pluriennali delle attività 
degli enti e delle società in house, del piano di studi e ricerca 
e dei prospetti della programmazione gare per l’acquisizione di 
beni e servizi per l’anno 2021 in raccordo con le disponibilità di 
bilancio di cui alla d.g.r. XI/4931/2021, a seguito della l.r. 89 del 
27 luglio 2021 «Assestamento al bilancio di previsione 2021-2023 
con modifiche di leggi regionali»;

Preso atto, in particolare dell’allegato C – Tabella B «Prospetti 
di raccordo ERSAF» della d.g.r. n. XI/5152/2021 che prevede, tra 
le altre, l’attività denominata «Interventi di sviluppo del settore 
forestale finalizzati alla manutenzione straordinaria, messa in 
sicurezza, sistemazioni idrogeologiche, prevenzione, dissesto e 
viabilità»; 

Riferito dal Dirigente della Struttura Sviluppo delle politiche fo-
restali ed agroambientali che:

•	Ersaf ha segnalato la necessità di eseguire lavori di mes-
sa in sicurezza straordinari dei versanti, dei boschi e della 
viabilità all’interno del patrimonio regionale che ha in ge-
stione e successivamente ha trasmesso con note protocol-
lo n. 170547 del 7  settembre 2021 e 187784 del 14 ottobre 
2021 alla DG Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi la 
proposta di Progetto Attuativo «Opere di sistemazioni idrau-
lico-forestali anni 2021- 2023», completo del cronoprogram-
ma dei lavori ed il dettaglio delle opere ed i relativi importi 
di spesa per la cifra complessiva di € 1.500.000,00;

•	i predetti lavori devono essere realizzati sia in ambiti territo-
riali ricadenti nel «Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) che 
all’esterno di esso;

•	il regime di aiuto SA.63884 (2021/N), registrato nel Sistema 
informativo nazionale con il SIAN CAR 1004100 prevede, 
all’intervento 3 «Interventi di Sistemazione Idraulico-Foresta-
li» di cui all’allegato «Disposizioni attuative quadro «misure 
forestali» della d.g.r. 5399 del 18  ottobre 2021, che possano 
essere finanziati i lavori situati all’esterno delle predette aree 
PAI e pertanto è necessario fare riferimento, per la parte dei 
lavori ricadenti nelle aree PAI, al Regime quadro SA. 62495 
e in particolare alla sezione 3.1 della Comunicazione della 
Commissione Europea C (2020) 1863 del 19 marzo 2020 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a so-
stegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID- 
19» e s.m.i, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima 
comunicazione e di cui all’art. 54 del d.l. 34/2020, fino ad 
un importo di 1.800.000,00 euro per beneficiario, al lordo di 
oneri e imposte;

•	da una prima stima degli interventi si rileva che circa metà 
dei lavori saranno eseguiti in aree ricadenti all’interno del 
l PAI e circa metà in aree esterne, ma solo a seguito della 
progettazione definitiva delle opere sarà possibile quantifi-
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carne dettagliatamente l’entità;
Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115, che ha approvato il Re-

golamento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Verificato che la registrazione del Regime Quadro della disci-
plina degli aiuti di Stato ex art. 8 del d.m. 115/2017 per l’aiuto 
SA.62495 è stata effettuata dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ed è certificata con l’attribuzione del «Codice Aiuto RNA 
– CAR» n. 17469;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento, tramite i pro-
pri uffici, provvederà ad:

•	assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in 
fase di concessione, ai sensi del richiamato d.m. 31 maggio 
2017, n. 115 e s.m.i., artt. 9 e ss.;

•	assolvere agli obblighi e alle responsabilità di monitorag-
gio e relazione di cui alla sezione 4 della Comunicazione 
(2020)1863;

•	verificare nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della concessio-
ne, che gli aiuti non superino la soglia massima previste per 
impresa, al lordo di oneri e imposte, per tipologia di aiuto 
scelta;

Vista la d.g.r. XI/4286/2021 «Variazioni al Bilancio di previsio-
ne 2021-2023», con cui sono state stanziate per il 2021, 2022 
e 2023 ulteriori somme pari a € 15.000.000,00 sul capitolo 
16.01.203.14451 «contributi per interventi di sviluppo del setto-
re forestale finalizzati alla manutenzione straordinaria, messa 
in sicurezza, sistemazioni idrogeologiche, prevenzione, dissesto 
e viabilità per il territorio montano in Lombardia - fondo ripresa 
economica»;

Ritenuto, in virtù di quanto sopra esposto:

•	di stanziare, la somma complessiva di € 1.500.000,00 a 
favore di ERSAF, sul capitolo di bilancio n. 16.01.203.14451, 
suddivisa in € 500.000,00 per ciascuna delle annualità 
2021, 2022 e 2023, per interventi di sviluppo del settore fo-
restale finalizzati alla manutenzione straordinaria, messa in 
sicurezza, sistemazioni idrogeologiche, prevenzione dissesto 
per il territorio montano in Lombardia; 

•	di demandare, ai sensi dell’art. 5 co. 5 della convenzione 
Quadro in essere con ERSAF, al Dirigente della Struttura Svi-
luppo delle politiche forestali ed agroambientali l’approva-
zione del piano attuativo «Opere di sistemazioni idraulico-
forestali anni 2021- 2023», e il conseguente impegno di 
spesa nonché la puntuale quantificazione delle opere rica-
denti all’interno del PAI e di quelle esterne; 

Richiamato il carattere straordinario del «Programma degli in-
terventi per la ripresa economica» di cui alla d.g.r. XI/3531/2020 
e s.m.i., che prevede che possano essere erogati contributi solo 
a Enti pubblici e a Soggetti di diritto pubblico e per beni di pro-
prietà pubblica per interventi di investimento di cui all’art. 3 c. 18 
l. 350/2003;

Vista la disponibilità di bilancio per gli anni 2021, 2022 e 2023; 
Visti:

•	l’art. 17 della l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale», nonché 
i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

•	gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013, che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale 
delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla con-
cessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
recepite le premesse,
1. di stanziare la somma complessiva di € 1.500.000,00 a favo-

re di ERSAF , che trova copertura finanziaria sul capitolo di bilan-
cio n. 16.01.203.14451 per € 500.000,00 per ciascuno degli anni 
2021, 2022, 2023, per interventi di sviluppo del settore forestale 
finalizzati alla manutenzione straordinaria, messa in sicurezza, si-
stemazioni idrogeologiche, prevenzione dissesto per il territorio 
montano in Lombardia;

2. di demandare, ai sensi dell’art. 5 c. 5 della convenzione 
Quadro in essere con ERSAF, al Dirigente della Struttura Svilup-
po delle politiche forestali ed agroambientali l’approvazione del 
piano attuativo «Opere di sistemazioni idraulico-forestali anni 

2021- 2023», e il conseguente impegno di spesa nonché la pun-
tuale quantificazione delle opere ricadenti all’interno del PAI e di 
quelle esterne;

3. di dare atto, sulla base di una prima stima elaborata da 
ERSAF, che l’inquadramento dei predetti lavori rientra: 

•	per circa metà dell’importo, relativo alle aree esterne al PAI, 
tra gli Aiuti di Stato/Italia (Lombardia) SA.63884 (2021/N) 
(ex SA.63884 (2021/PN)), che aggiorna il regime SA.46096 
(2016/N) e la sua modifica e integrazione con SA.55835 
(2019/N);

•	per la restante metà dell’importo, relativo alle aree ricaden-
ti nel PAI, nel Regime SA. 62495 e in particolare la sezione 
3.1 della Comunicazione della Commissione Europea C 
(2020) 1863 del 19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID- 19» e s.m.i, nei limiti e alle con-
dizioni di cui alla medesima comunicazione e di cui all’art. 
54 del d.l. 34/2020;

4. di stabilire che ERSAF effettuerà gli interventi all’interno del 
patrimonio forestale regionale di proprietà di cui all’art. 54 c. 1 
l.r. 31/2008 per interventi di investimento di cui all’art. 3 c. 18 l. 
350/2003;

5. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013; 

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale e sul sito web di Regione Lombardia e di trasmettere il 
presente atto ad ERSAF. 

 Il segretario: Enrico Gasparini


